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SICUREZZA … A TUTTI I COSTI!
In data 15 settembre si è tenuto l’incontro richiesto dalle OO.SS. già dal 25 agosto, in relazione ai numerosi accadimenti criminosi avvenuti in Liguria e in altre provincie della nostra Area nei mesi scorsi.

La delegazione aziendale, composta dal Direttore di Area Giuseppe Pallotta, Roberto Mascagni e Gianluca Carone delle Relazioni Sindacali, Valter Bollani e Michele Marotta della Sicurezza Fisica e Diego Russo dell’Area Liguria-Piemonte Sud, ci ha fornito assicurazioni circa una maggiore attenzione (anche con guardiania mobile) nei riguardi delle agenzie della Liguria considerate più a rischio, almeno fino alla completa eliminazione di deficit strutturali che, entro il mese di settembre, dovrebbero essere definitivamente eliminati.

Sono stati forniti i dati delle rapine e gli interventi intrapresi dall’Azienda, quali le attività straordinarie per supportare i Colleghi in caso di evento criminoso, i sopralluoghi alle filiali e le attività formative. 
L’Azienda ci ha altresì fornito l’elenco delle filiali nelle quali sono stati installati o sono di imminente installazione, nuovi tesoretti, bussole, ampliamento e/o sostituzione dei sistemi di videoregistrazione, anche con l’utilizzo della tecnologia digitale.
In seguito al verificarsi di numerosi ritardi nella riparazione di guasti, le OO.SS. hanno richiesto una verifica dei tempi di intervento, in modo particolare per quanto riguarda la sicurezza, in risposta alle chiamate aperte tramite ticket in procedura “e-catalog”.
Come OO. SS. prendiamo atto che l’Azienda ha quasi completato, seppur con grave ritardo, la sostituzione o il miglioramento dei dispositivi che sono stati causa del ripetersi di molti eventi criminosi
 Riteniamo invece insufficiente la parte relativa alla prevenzione per tutte le altre filiali dell’Area.
Ribadiamo che non si deve aspettare l’evento nefasto per correre ai ripari, ma è buona norma attivare in anticipo tutti i sistemi più innovativi per salvaguardare la salute e la tranquillità di Colleghi e clienti.
Ciò comporta che, se è ovvio che minor denaro a disposizione dei rapinatori, adeguatamente segnalato, statisticamente diminuisce il numero delle rapine, non si deve assolutamente trascurare il fattore dei sistemi anti intrusione che evitano il contatto tra malviventi e personale e clienti della banca.
La cultura della sicurezza è e deve restare un bene di tutti, ognuno deve dare il proprio contributo per aumentare le misure di attenzione e prevenzione. Noi facciamo la nostra parte e auspichiamo che anche l’Azienda faccia altrettanto. 

Genova, 16 settembre 2009
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